
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

Torino e Susa, 7 settembre 2020 
 
 

Cari genitori, 
 

desidero raggiungervi in questo tempo particolare per manifestarvi la mia 
vicinanza e la mia preghiera: è un periodo complesso e delicato che segna 
profondamente le nostre vite. Anche la comunità cristiana è stata obbligata a 
rivedere la programmazione pastorale, i calendari e le possibilità di incontro. 
 

Vorremmo ricominciare, nei modi adatti a questa situazione e alle sue 
incertezze, la catechesi in parrocchia con tutti coloro che iniziano o proseguono 
il loro percorso di iniziazione alla vita cristiana. Per questo vi invito ad avviare o 
continuare il dialogo con i catechisti e i preti delle vostre parrocchie, magari 
coinvolgendo anche padrini e madrine, per pensare insieme come e quando 
riprendere. 
 

In particolare, per i genitori dei ragazzi che attendono di celebrare uno 
dei sacramenti dell’iniziazione – la (prima) partecipazione all’Eucaristia, la 
Cresima – o la Riconciliazione e non hanno potuto farlo nel Tempo di Pasqua a 
causa della pandemia, sarà l’occasione per progettare i tempi e i modi del 
cammino verso la celebrazione e dell’accompagnamento dopo la festa. I 
sacramenti potranno essere celebrati tra settembre e dicembre 2020, a piccoli 
gruppi di ragazzi con le loro famiglie e la comunità riunita. 
Poiché è nel cuore della comunità che si vive e si testimonia l’unione nella fede 
e nell’amore, vi invito ad accogliere, con gioia e responsabilità, la proposta di 
partecipare, insieme con i vostri figli, alla proposta degli incontri e alla messa 
domenicale. È questa comunità, di cui siete parte, che insieme a voi, ai ragazzi e 
ai catechisti preparerà al meglio la celebrazione dei sacramenti: partecipando 
attivamente con canti e preghiere e testimoniando la gioia di accogliere il dono 
che Dio, in essi, fa alla Chiesa.  
 

Per i bambini e i ragazzi che iniziano quest’anno, o riprendono il 
cammino già avviato negli anni scorsi, e per le loro famiglie, suggerisco di 



iniziare a incontrarsi in parrocchia in Avvento. I mesi compresi tra settembre e 
novembre non saranno una “pausa”. Valorizzeremo questo tempo per 
prepararci al meglio: i catechisti dedicheranno tempo alla formazione e insieme 
– famiglie, catechisti e comunità tutta – ci incontreremo per continuare a 
conoscerci e “mantenere i contatti” e per condividere la vita cristiana nella quale 
desideriamo che i nostri ragazzi crescano. 
 
Cari genitori,  

è attraverso di voi che il Signore rivela ai vostri figli la sua presenza e la 
sua amicizia. Ciò che i ragazzi vivono in famiglia ha un valore prezioso ed unico 
per la scoperta e la crescita nella fede. Gesti, atteggiamenti, parole e 
insegnamenti di vita quotidiana, semplici momenti di preghiera vissuti insieme 
in casa, la cura delle relazioni e del tempo condiviso sono una palestra di 
comunione, di fraternità, dei servizio e di perdono che vale molto più di ogni 
pur necessario insegnamento da parte dei catechisti e dei preti.  
 

Vi ringrazio di cuore e invito voi e i vostri figli ad accogliere queste mie 
indicazioni, preparando con fede e riconoscenza le celebrazioni dei sacramenti e 
il tempo dell’Avvento. 
 

Il tempo di grazia che viviamo in questi mesi ci aiuti a esprimere la nostra 
riconoscenza al Signore,  testimoniando a tutti, fiducia e speranza. 
 

Vi benedico di cuore,  
 

 
 
 

! Cesare vescovo, padre e amico 
	
  


